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BOLLETTINO N° 05/09 

Peschiera del Garda, 15 maggio 2009 

16 aprile - Intercub con Rotary club di Legnago - conviviale con Il 
Dr.  Heinz Joachim Fisher  sul tema: “Tra Roma e la Mecca. I Papi 

e l’Islam” 

 

Il dott. Heinz Johachim Fischer, insigne giornalista tedesco, nostro grande amico rotariano ed esperto 
vaticanista, ha voluto affrontare l’argomento dei rapporti fra “I Papi e l’Islam” fornendo spunti di medita-

zione piuttosto che punti di vista già definiti. 
Per l'oratore, bisogna prima di tutto evitare di pen-
sare che tutti i mali abbiano origini religiose. Nel 
secolo scorso i disastri sono stati generati da ideo-
logie completamente atee. 
Il 12 settembre 2006, all’Università di Ratisbona, il 
Papa Benedetto XVI ha parlato in modo ragionevo-
le del dialogo e del confronto possibile con l’Islam. 
Peccato che i mass media abbiano travisato il suo 
pensiero dandogli valenze che non erano nei suoi 
intendimenti. 
Va detto che la religione cristiana è nata come una 
religione pacifica mentre l’Islam è nato con l’idea di 
conquista del mondo. Già nell’846 furono costruite 
le mura di Roma contro i Saraceni. 
E’ altrettanto evidente che l’Islam penetra la vita 

dell’uomo in ogni suo attimo e in ogni sua funzione. Non esiste separazione fra religione e politica. Inol-
tre non c’è alcuna considerazione per la donna che è ancora merce di scambio senza i più elementari 
diritti e senza dignità umana. Saranno proprio le donne a creare la rivoluzione nell’Islam. Ora chiedono 
di andare all’Università ma ne sono escluse. Non possono condividere per lungo tempo questa mentali-
tà. 
Il dialogo non impone la conoscenza a priori della teoria di Maometto. Bisogna solo insistere perché i 
Mussulmani capiscano la ragionevolezza delle nostre idee. Nei grandi paesi, tipo Indonesia, i Maomet-
tani devono rispettare la maggioranza. In altri Paesi devono garantire una pacifica convivenza. 
Ma noi come educhiamo la nostra mentalità nei loro confronti? 

Dobbiamo riconoscere che dopo la battaglia di Vienna i Mussulmani sono stati schiacciati dai vari domi- 
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ni coloniali europei. Non si è più sentito parlare dell’Islam fino agli anni settanta del secolo scorso quan-
do è scoppiato il conflitto arabo israeliano. Non dobbiamo confondere il terrorismo con l’Islam. Il terrori-

smo è sostenuto solo da una minima parte di integralisti islamici che non sono appoggiati neanche dai 
loro correligionari. Purtroppo nell’Islam non c’è una autorità unica con la quale confrontarsi. Ci sono di-
verse sètte che vogliono prevalere le une sulle altre per cui il dialogo è più difficile. In conclusione pos-
siamo affermare che il tempo e il progresso lavorano per il cambiamento della loro mentalità. 
Una prova importante ci sarà data quando la Turchia dovrà scegliere se accettare le regole per entrare 
in Europa o meno. E’ evidente che dovrà attuare una grande riforma per uno Stato più moderno e più 
libero come aveva voluto il padre della Turchia moderna Ataturk 70 anni fa. 
Dobbiamo quindi rispettare l’esistenza di queste culture e prepararci ai prossimi incontri con fiducia. 
Alla interessante ed esaustiva relazione è seguito un dibattito molto profondo che ha completato questa 
importante serata. (G.L.)  

 

07 maggio 2009 - Inaugurazione della Sede; relazione dell’Ing. 
Prof. Umberto Bertelè: “la trasformazione del mondo dell’auto” 
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Il nostro club ha inaugurato la nuova sede che si trova presso la Caserma dell’Artiglieria di Porta Vero-
na. Un evento molto importante per noi , perché avere un riferimento rappresenta una certezza e un 
punto di partenza per il futuro . Fino ad ora si è sempre lavorato molte bene, ma con la sede il club po-
trà solo che migliorare il proprio lavoro. Tutti i soci e non solo sono rimasti entusiasti della nuova segre-

teria , graziosa in tutti i suoi dettagli e diventerà un punto di appoggio saldo e sicuro. La serata è stata 
molto interesante, le presenze sono state numerose e gli invitati tra cui molti presidenti dei Rotary di 
Verona e provincia hanno reso l’atmosfera molto accogliente. Ad onorare la serata con la loro presen-
za, oltre ai soci Rotary, alle socie Inner Wheel con la segretaria distrettuale Rita Pedron e la presidente 

Jole Tessari e ai Rotaract di Peschiera con la presidente Maria Paola Imbroda , i Rotaract di Verona 
Nord, Legnago e Vicenza legati particolarmente al club, il Governatore del Distretto 2060 Avv. Alberto 
Cristanelli, il prof. Umberto Bertelè (relatore) e il Sindaco di Peschiera del Garda Umberto Chincarini 
che dopo l’arrivo di tutti gli ospiti accolti anche da un ricco aperitivo ha salutato i presenti con grande 
stima ed orgoglio non solo per l’amicizia che lo lega al club ma soprattutto perché con questa nuova 
sede, di proprietà del comune, il club può usufruire di una piccola porzione di Peschiera e considerarla 
come una piccola parte di casa propria. Sono seguiti i saluti del Governatore che hanno aperto la stra-
da alla conferenza tenuta dal prof. Umberto Bertelè che ha trattato il tema “La trasformazione del mon-
do dell’auto”. Alessandro Bianchi, neo Presidente della Camera di Commercio di Verona, nella veste di  
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rotariano, ha presentato il relatore come veronese di nascita ma milanese per adozione, professore di 
“Strategia e Sistemi di pianificazione” al politecnico di Milano, uno dei fondatori della laurea in Ingegne-
ria gestionale, che è stato presidente di TAV(treno ad alta velocità), di ATM (azienda trasporti milanesi) 

e di altre molteplici società oltre che consulente del 
Servizio Studi della Banca d’Italia. Il tema di pura 
attualità che vede il mercato dell’auto messo sotto 
pressione dalla crisi economica che ha colpito il 
mondo negli ultimi due anni e l’andamento del mer-
cato automobilistico ha interessato i presenti so-
prattutto perché è stato spiegato in tutta la sua to-
talità dalla crisi iniziale, seguendo al forte calo di 
produzione delle varie case automobilistiche asiati-
che, americane ed europee fino ad accennare 
qualche segno di lieve ripresa che ha abbracciato 
l’anno 2009. Infatti il 2008 è stato un anno 
“terribile” per il settore automobilistico. Gli Stati U-
niti, la Spagna, il Regno Unito, la Germania e la 
Francia hanno avuto un calo annuo delle immatri-
colazioni intorno al 15% in media, mentre in paesi 
come Finlandia e Svizzera si è avuta una crescita 
parziale. I dati relativi alla produzione, a causa de-

gli sfasamenti fra cali della domanda e chiusure degli impianti sono allarmanti, soprattutto perché le a-
spettative sugli ecoincentivi non sono andate a buon fine. Inoltre gli incentivi spingono al momento le 
auto piccole e nascono veicoli innovativi per contrastare i “nemici dell’auto” quali la congestione urbana, 
lo stato delle infrastrutture stradali, il costo dell’energia e le emissioni nocive alla salute e al riscalda-
mento terrestre. Oltre al problema del calo della produttività, c’è un’altra questione che colpisce non 
solo il nostro paese: la complessità dei rapporti politici e sindacali con il relativo mantenimento degli in-
sediamenti e dell’occupazione di milioni di perso-
ne. Solo nel 2009 si è visto qualche lieve segnale 
di ripresa nel mercato europeo che rimane comun-
que in deficit rispetto al 2008 e secondo gli esperti 
ha pesato la mancata disponibilità dei modelli che 
usufruivano degli ecoincentivi. Il dato della ripresa 
ad aprile 2009 rappresenta il terzo incremento con-
secutivo. 
Nonostante le frequenti domande al prof. Bertelè 
da parte dei soci presenti, il tempo è scorso velo-
cemente tanto da indurre il presidente del nostro 
Club a terminare la conferenza per accompagnare 
gli ospiti verso il ricco buffet della cena che ha ab-
bondantemente concluso il piacevolissimo incon-
tro . Come ha ricordato il Presidente” il fascino del-
la architettura del sottotetto della Caserma austria-
ca ha contagiato tutti ed è stato molto simpatico chiudere la serata in questo magnifico “spazio storico.”  
    
 ( Francesca Magri ) 
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Il 30 marzo nelle sale dell’Hotel Fior a Castelfranco Veneto si è aperta la ventiseiesima edizione del 
Ryla. 
Circa cinquanta ragazzi, provenienti da ogni parte del distretto 2060 si sono riuniti per poter partecipare 
a relazioni, dibattiti ed altre attività concernenti il 
tema relativo all’Etica, Economia e Professione. 
Arrivata a destinazione, sono subito riuscita ad in-
serirmi nel gruppo e a conoscere tutti o quasi i par-
tecipanti, la cui età variava dai diciotto ai trenta an-
ni, durante la cena che aveva inizio rigorosamente 
alle ore venti e quindici nel ristorante dell’ albergo, 
e guai a chi peccava nella puntualità! 
Le relazioni a cui ho partecipato attivamente ri-
guardavano i diversi rapporti che ci sono tra l’Etica 
e la Giustizia, l’ Etica e la Medicina, l’ Etica e l’ Im-
prenditoria, l’ Etica e la Professione ed infine l’ Eti-
ca e la Finanza. 
Tutti gli argomenti trattati sono stati interessanti 
ma, quello che ha destato in me maggior interesse, 
probabilmente anche per il percorso di studi che ho 
deciso intraprendere è stato quello relativo al rap-
porto tra l’ Etica e la Giustizia, tenuto dal Procuratore Capo della Repubblica, il dott. Antonio Fojadelli. Il 
relatore ha sottolineato, quanto sia difficile parlare di Etica e Giustizia. 
Credo che il vocabolo più consono forse per poter riassumere questi tre giorni sia quello di profonda 
ammirazione. 
Sono rimasta veramente affascinata dagli argomenti trattati; l’aver assistito alle relazioni mi ha portato a 
fare chiarezza circa quella che sarà la mia futura esperienza lavorativa. 
Ringraziando tutti, in particolare il Rotary Club di Peschiera per avermi dato questa fantastica opportu-
nità, consiglio a tutti coloro che si trovano come me nel difficile cammino verso un futuro lavoro, di par-
teciparvi con la speranza che possa dare a tutti voi quanto sia riuscito dare a me. 
 
Giulia Gori - Rotaract Peschiera del Garda 
 
 
 
 

 

INIZIATIVE DEL CLUB 

26° Corso Ryla 
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NOTIZIE DALLA SEGRETERIA  

           
     
                                                  
Giovedì 28 maggio  alle ore 20,00, visita al Museo 
Miniscalchi Erizzo in via San Mammaso 5/A a Verona, 
a cura del Prof. Gian Paolo Marchini, conservatore del 
Museo. 
 
Ore 21,00 conviviale presso la “Taverna di Via Stella.” 
in via Stella 5c. 
 

SUPPLEMENTO PROGRAMMA MAGGIO 
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MOSTRE 

Il 2009 è l’anno del Futurismo e in numerose città italiane 

vengono organizzati eventi e mostre per celebrare il centena-

rio della pubblicazione del “ manifesto del futurismo “ di Fi-

lippo Tommaso Marinetti, eccentrico e ricco personaggio mi-

lanese che ha dato vita a questo importante periodo culturale . 

Anche Verona ha avuto un ruolo non marginale nel movimen-

to e nella città scaligera nel 1931 viene fondato il Club Futuri-

sta Veronese intitolato al pittore “Umberto Boccioni” che ve-

de tra i suoi aderenti poeti, scrittori, scultori e pittori. 

Ma in particolare modo a Verona si sviluppa l’aeropittura che 

vede alcuni artisti di stampo futurista impegnati nel realizzare 

le loro opere con soggetto l’aereo oppure raffigurando paesag-

gi visti dal cielo aventi spesso per soggetto immagini di guerra 

(1932-1942). E che sia importante questa particolare corrente 

artistica lo dimostra il fatto che lo stesso Marinetti in una let-

tera chiede ai gerarchi del tempo finanziamenti per questi arti-

sti che vengono anche mandati a volare per poter perfezionare 

le loro opere. Ecco così che conosciamo i veronesi Renato Di 

Bosso (Renato Rigetti), Verossì (Albino Siviero) e Alfredo 

Gauro Ambrosi. Questi si occuperanno non solo di pittura ma 

anche di scultura, grafica, manifesti pubblicitari o locandine 

per eventi, alla stregua di quanto ha fatto il roveretano Fortu-

nato Depero. 

Le opere degli aeropittori esprimono sempre velocità e dina-

mismo, elementi fondamentali del Futurismo. 

Di Verossì riportiamo in questa pagina dall’alto : “Aeropittura 

del ponte scaligero (1938)”, “Mitragliere bombardiere su Mal-

ta (1942)”,  di Alfredo Ambrosi “Forze fasciste di terra-mare-

cielo “ (1942)  e a sotto sempre di Verossì “Il Duce a Verona 

(1939)”.  

Ci siamo dimenticati di dirvi che questa non è una mostra in 

programma, ma una delle mostre che Verona avrebbe potuto 

realizzare sul futurismo. Purtroppo non è stata colta 

l’occasione per valorizzare questi artisti che avrebbero merita-

to un ricordo migliore e avrebbero potuto creare una immagi-

ne anche “futurista “ della città. 

MOSTRE : 

IL FUTURISMO A VERONA E GLI AEROPITTORI 
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PROGRAMMA MESE  DI  GIUGNO  2009 

 

04 giugno 2009 - ore 20,30 Hotel al Fiore “Premio alle Forze 
dell’Ordine” - “Memorial Alessandro Testa Messedaglia”.  

 
 Nel corso della serata saranno presentati due nuovi soci. 

 

 
   

18 giugno 2009 - ore 20,30 Hotel Gardesana - Torri del Benaco: 
passaggio delle consegne da Pierlorenzo Vantini a  Lorenzo 
Tessari 

Segretario: Carlo Revelant - rcpeschiera@rotary2060.it - 338 6578477 - 030 916298  
Studio Avv. Calvelli tel. 045 590059 

PRENOTAZIONE CONVIVIALI  

Buon Compleanno a: 

Allegri Claudio    03 giugno  Cambiè Giorgio Maria   27 giugno 

Pedron Emilio    13 giugno  Lorenzini Giuseppe   28 giugno 

 

Auguri sinceri a tutti ! 

mailto:mailto:rcpeschiera@rotary2060.it

